
 

 

 

 

 
 

Provincia di Cuneo 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA 

GIUNTA COMUNALE 
 

 

N.    62 del  8/09/2010 
 

 
Oggetto : 
TARIFFE   SERVIZIO   DI   MENSA   SCOLASTICA.  A.S.  2010/2011. PROVVEDIMENTI. 
 
L’anno  duemiladieci, addì  otto, del mese di  settembre, alle ore  17 e minuti  30,  nella 
solita sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo 18 AGOSTO 
2000 N.267, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
 

    MARENGO Gianfranco  Sindaco   X  

    PANERO Carlo Antonio  Vice Sindaco   X  

    GIUGGIA Stefano  Assessore    X 
    TESTA Giulio  Assessore    X 
    GALLIANO Francesca  Assessore   X  

    SABBATINI Bruno  Assessore    X 
    BARRA Paola Alessandra  Assessore   X  

    Totale   4   3 
 

 

Ai sensi dell’art.97, comma 4 del Decreto Legislativo n.267/2000 partecipa all’adunanza 
l’infrascritto Segretario Comunale Sig. Giusto SCARPELLO. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. MARENGO Gianfranco nella sua qualità di 
Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta dispone la trattazione 
dell’oggetto suindicato. 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE  
 
 

Visto  il combinato disposto degli artt. 42, 48  e 172 del D.Lgs. vo  n. 267 del 18/082000; 
 

Richiamato   il D.M. 31.12.1983 recante l’individuazione delle categorie dei servizi 
pubblici locali a domanda individuale;  
 
Richiamato  l’art.54 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
 
 Richiamato il  D.Lgs.  15.12.1997, n. 446 e s.m.i.; 
 
Richiamata la propria deliberazione n.  130 del 21.12.2009, esecutiva ai sensi di legge , 
con la quale sono state determinate le tariffe dei servizi comunali per l’anno 2010;  
 
Tenuto conto che  nell’atto succitato, relativamente al servizio mensa scolastica,  erano 
state fatte salve comunque ulteriori determinazioni di aggiornamento qualora si 
rendessero necessarie in ragione dell’andamento del servizio;  
 
Considerato che, per quanto attiene l’andamento delle entrate e dei costi della  
complessiva gestione della Mensa scolastica,  si ritiene opportuno  un aumento delle 
tariffe  ; 
 
Ritenuto pertanto di intervenire sulle tariffe, a far tempo dall’inizio dell’anno scolastico 
2010/2011, con l’adeguamento del costo all’utenza rideterminando lo stesso come di 
seguito specificato:  
 
SERVIZIO A DOMANDA INDIVIDUALE: 

MENSA SCOLASTICA: servizio in cui il Comune  richiede la partecipazione al costo da parte delle famiglie ,in misura 

collegata alla situazione economica di queste. 

Appl. Legge 449/97- d.lgvo 31.3.98 n. 109 e successivi decreti ministeriali 

 

BUONI PASTO- iva compresa 

Fascia  Utente Importo buono 

pasto  con  

arrotondamento  

Euro  

Blocco da n. 10 

buoni 

Valore in € 

Annotazioni  

A- Tariffa 

100% 

Tutti gli utenti che domandano il 

servizio senza richiedere 

agevolazioni o che hanno un 

indicatore ISEE pari o superiore a 

Euro  9.296,22 

4,20 42,00 Corrispettivo 

blocco a.s. 

2009/2010 €. 

40,00 

B-  Tariffa 

82% 

Tutti gli utenti che domandano 

anche l’agevolazione ed hanno un 

indicatore ISEE inferiore a Euro  

9.296,22 

3,40 34,00 Corrispettivo 

blocco a.s. 

2009/2010 €. 

32,00 

C-         

Tariffa 

53% 

Tutti gli utenti che domandano 

anche l’agevolazione ed hanno un 

indicatore ISEE inferiore a Euro  

6.713,94 

2,20 22,00 Corrispettivo 

blocco a.s. 

2009/2010 €. 

21,00 

D– Tariffa 

40% 

Tutti gli utenti che domandano 

anche l’agevolazione ed hanno un 

indicatore ISEE inferiore a  Euro  

4.906,34 

1,70 17,00 Corrispettivo 

blocco a.s. 

2009/20010€. 

16,00 



 

 

 
   
  Ritenuto inoltre  di confermare  quanto già vigente in passato  così come di seguito 
specificato: 

• Il servizio di mensa scolastica funziona  anche per i bambini  che utilizzano i servizi 
del dopo scuola presenti sul territorio; 

• La tariffa del servizio, per il personale di accompagnamento, viene stabilita a 
prezzo intero;  

Utenti  con agevolazioni:  

• Il fabbisogno dei blocchetti è definito sulla base delle richieste e come tale 
autorizzato, in fase esecutiva, sia per quanto riguarda l’orario normale delle lezioni  
sia  per l’istituto del dopo scuola ponendo, sulla scorta di quanto già adottato in 
passato , per evidenti motivi finanziari, i seguenti limiti per anno scolastico e per 
avente diritto : 

o servizio mensa scolastica scuola dell’infanzia (scuola materna statale) – 
blocchi n. 18 

o servizio mensa scolastica scuola primaria (scuole elementari statali) – 
blocchi n. 7 

o servizio mensa scolastica istituto dopo scuola presenti sul territorio  – 
blocchi n.   8 

• L’indicatore ISEE valido per la determinazione delle percentuali di contribuzione al 
costo,  ad inizio dell’anno scolastico ed a valere per l’intero anno scolastico,   deve 
essere calcolato sul  reddito del nucleo famigliare con riferimento all’ultima 
dichiarazione dei redditi presentata o, nel caso di cittadini non obbligati a 
presentare la dichiarazione dei redditi, dell’ultima certificazione dei redditi ricevuta   
e delle altre eventuali componenti reddituali. 

  
 
Acquisito il  parere favorevole  in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente 
atto espresso, dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del T.U. 
18.08.2000 n. 267;  
 
Con votazione unanime, favorevole, palesemente espressa  

 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di  approvare le premesse poste a base del presente atto quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso.  

2. Di  adeguare, per le ragioni tutte di cui in narrativa, le tariffe del servizio pubblico 
locale a domanda individuale di MENSA SCOLASTICA , a far tempo dall’anno 
scolastico 2010/2011 come da prospetto che segue: 

 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO A DOMANDA INDIVIDUALE: 



 

 

MENSA SCOLASTICA: servizio in cui il Comune  richiede la partecipazione al costo da parte delle famiglie ,in misura 

collegata alla situazione economica di queste. 

Appl. Legge 449/97- d.lgvo 31.3.98 n. 109 e successivi decreti ministeriali 

 

BUONI PASTO- iva compresa 

Fascia  Utente Importo buono 

pasto con 

arrotondamento  

Euro  

Blocco da n. 10 

buoni 

Valore in € 

Annotazioni  

A- Tariffa 

100% 

Tutti gli utenti che domandano il 

servizio senza richiedere 

agevolazioni o che hanno un 

indicatore ISEE pari o superiore a 

Euro  9.296,22 

4,20 42,00 Corrispettivo 

blocco a.s. 

2009/2010 €. 

40,00 

B-  Tariffa 

82% 

Tutti gli utenti che domandano 

anche l’agevolazione ed hanno un 

indicatore ISEE inferiore a Euro  

9.296,22 

3,40 34,00 Corrispettivo 

blocco a.s. 

2009/2010 €. 

32,00 

C-         

Tariffa 

53% 

Tutti gli utenti che domandano 

anche l’agevolazione ed hanno un 

indicatore ISEE inferiore a Euro  

6.713,94 

2,20 22,00 Corrispettivo 

blocco a.s. 

2009/2010 €. 

21,00 

D– Tariffa 

40% 

Tutti gli utenti che domandano 

anche l’agevolazione ed hanno un 

indicatore ISEE inferiore a  Euro  

4.906,34 

1,70 17,00 Corrispettivo 

blocco a.s. 

2009/20010€. 

16,00 

 
 
3. Di  dare mandato al  Responsabile del Servizio Finanziario ed al Responsabile 

dell’area amministrativa contabile Settore Tributi  di provvedere a dare seguito a 
tutti gli atti e provvedimenti inerenti e conseguenti il presente atto.  

 
INDI 

 
Stante  l’urgenza di predisporre per tempo le incombenze burocratiche afferenti; 
Con votazione unanime, favorevole, palesemente espressa  
 

 
D E L I B E R A 

 
Di  dichiarare la presente deliberazione urgente e quindi immediatamente eseguibile, ai 
sensi e per gli effetti di cui al 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. vo n. 267/2000. 
 
 



 

 

 

 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 

 
IL PRESIDENTE 

( MARENGO Gianfranco) 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
( Giusto SCARPELLO) 

 

 
 

CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE 
 

 
La presente deliberazione è stata pubblicata  all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni  
consecutivi con decorrenza dal_____________________ al _____________________ 
 
e contestualmente, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 267/2000, è stata trasmessa in 
elenco ai capigruppo consiliari tramite posta elettronica. 

 
OPPOSIZIONI: _______________ 

 
 
 
 
Verzuolo, lì __________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
( Giusto SCARPELLO) 

 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
 
�   Divenuta  esecutiva per decorrenza dei termini in data  _______________________ 

ai sensi art. 134 - comma 3 del D.LGS 267/2000. 
 
 
Verzuolo, lì __________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
( Giusto SCARPELLO) 

 
 
 
 
 
 


